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PARTE PRIMA

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE

CAPO 1
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni

1.Ai sensi dell'ar!colo 1 del Codice degli appal!, l'ogge�o dell'appalto consiste nell'esecuzione di tu6 i lavori

e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2. 

2.L'intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  LLPP EDP 2019/161 - Restauro e valorizzazione

degli spazi ipogei tra il Bas"one Portello Nuovo e Portello Vecchio - restauro delle cor"ne murarie tra

il Bas"one Portello vecchio ed il ponte di via Cornaro

b) descrizione sommaria: riqualificazione del tra�o spondale del canale Piovego compreso tra i bas!oni

Castelnuovo  e  Portello  vecchio,  denominato  Golena  S.  Massimo;  realizzazione  di  una  cavana  per  il

ricovero delle imbarcazioni, in sos!tuzione di una simile stru�ura esistente; riqualificazione di alcuni

tra6 interni a questo se�ore delle mura compreso tra il bas!one Castelnuovo e il canale San Massimo,

fino al  ponte delle Gradelle,  con il  recupero di due edifici  novecenteschi di  proprietà comunale che

insistono sull’area interna an!stante il bas!one Portello Vecchio, la realizzazione di un por!cato in legno

per la manutenzione delle barche, nell’area parallela alla golena, ma interna alle mura, in adiacenza alla

muro  moderno  di  confine  con  gli  edifici  di  proprietà  dell’Università  presen! ad  occidente;  la

riqualificazione  della  strada  coperta  ipogea,  che  collega  il  bas!one  Portello  Vecchio  al  bas!one

Castelnuovo e del percorso di ronda sulla cor!na, al di sopra della strada coperta, dei vani interni, di cui

uno ipogeo, presen! su due livelli all’interno del bas!one Portello Vecchio; la realizzazione della scala di

collegamento tra gli spazi esterni al bas!one Portello vecchio e la sua sommità, con alcuni interven!

sull’ex serbatoio idrico, oggi sala esposi!va, esistente in sommità del medesimo bas!one.

c) ubicazione: tra�o spondale del canale Piovego compreso tra i bas!oni Castelnuovo e Portello vecchio,

denominato Golena S. Massimo.

3. Sono compresi nell'appalto tu6 i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le

cara�eris!che tecniche, qualita!ve e quan!ta!ve previste dal proge�o esecu!vo con i rela!vi allega!, con

riguardo anche ai par!colari costru6vi e ai proge6 esecu!vi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso

completa ed esa�a conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i

miglioramen! e  le  previsioni  migliora!ve  e  aggiun!ve  contenute  nell'offerta  tecnica  presentata

dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe�uata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve

conformarsi  alla  massima  diligenza  nell'adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre  applicazione

l'ar!colo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell'ar!colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'ar!colo 66, comma 4, sono sta!

acquisi! i seguen! codici:

a.Codice iden"fica"vo della gara (CIG):

b.Codice Unico di Proge8o (CUP): H92C17000070002

6.Nel presente Capitolato sono assunte le seguen! definizioni:

a.Codice dei contra9: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 s.m.i.;
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b.Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 O�obre 2010 - Regolamento di esecuzione ed a�uazione

del Codice dei contra6 pubblici, per le par! non abrogate

c.Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000;

d.D. Lgs. 81/2008: il decreto legisla!vo 9 Aprile 2008, n. 81, A�uazione dell'ar!colo 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e.Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla le�era a) gli en! aggiudicatori di cui

alla le�era e), i sogge6 aggiudicatori di cui alla le�era f) e gli altri sogge6 aggiudicatori di cui alla

le�era g) dell'ar!colo 3 del codice dei contra6;

f.Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali

persone o en!, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità

giuridica,  ivi  compreso  il  gruppo  europeo  di  interesse  economico  (GEIE)  cos!tuito  ai  sensi  del

decreto legisla!vo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere.

g.Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contra�o.

h.RUP:  il  sogge�o  incaricato  dalla  Stazione  appaltante  a  svolgere  i  compi! di  norma  affida! al

Responsabile dei lavori;

i.DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, !tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire�ore

dei lavori;

l.DURC: il Documento unico di regolarità contribu!va previsto dagli ar!coli 6 e 196 del Regolamento

generale;

m.SOA: l'a�estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle per!nen!

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di A�estazione;

n.PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'ar!colo 100 del D. Lgs. 81/2008;

o.POS: il Piano Opera!vo di Sicurezza di cui agli ar!coli 89, comma 1, le�era h) e 96, comma 1, le�era

g), del D. Lgs. 81/2008;

p.Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, s!mato dalla Stazione

appaltante sulla base della contra�azione colle6va nazionale e della contra�azione integra!va,

comprensivo  degli  oneri  previdenziali  e  assicura!vi,  al  ne�o  delle  spese  generali  e  degli  u!li

d'impresa;

q.Sicurezza speciale  (anche SS): Cos! per l'a�uazione del PSC, rela!vi ai rischi da interferenza e ai

rischi par!colari del can!ere ogge�o di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato

XV allo stesso D. Lgs. 81/2008.

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto

1.L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella:

Descrizione TOTALE (L)

1 Lavori (L) A  Misura ed a corpo 941.825,14 €

Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE (SS)

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC 0,00 € 19.894,83 € 0,00 € 19.894,83 €

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 961.719,97 €

2. L'importo contra�uale sarà cos!tuito dalla somma dei seguen! impor!:

a) importo  dei  lavori  (L)  determinato  al  rigo  1,  della  colonna  «TOTALE»,  al  ne�o  del  ribasso

percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».
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3.Ai fini del comma 2, gli impor! sono dis!n! in sogge6 a ribasso e non sogge6 a ribasso, come segue:

Sogge9 a ribasso NON sogge9 a ribasso

1 Lavori a Misura ed a corpo 941.825,14 €

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC 19.894,83 €

TOTALE 941.825,14 € 19.894,83 €

4.Ai  fini  della  determinazione  degli  impor! di  classifica  per  la  qualificazione  di  cui  all'ar!colo  61  del

Regolamento  generale,  rileva  l'importo  riportato  nella  casella  della  tabella  di  cui  al  comma  1,  in

corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ul!ma colonna "TOTALE".

Art. 3 - Categorie dei lavori

 1.I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG2. Tale categoria cos!tuisce indica-

zione per il rilascio del cer!ficato di esecuzione lavori .

2.L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1, al ne�o dell'importo delle categorie scorpo-

rabili di cui al comma 3, ammonta a 360.080,37 €. 

3.I lavori  appartenen! alle  categoria  diversa  da  quella  prevalente,  sono  scorporabili  e,  a  scelta

dell'appaltatore, subappaltabili   alle condizioni di legge e alle condizioni  del presente Capitolato

speciale di appalto.

4.Fermo restando il requisito di cui all'ar!colo 146, comma 4, del codice dei contra6, le opere per le

quali sono necessari lavori o componen! di notevole contenuto tecnologico o di rilevante comples-

sità tecnica, definite all'ar!colo 2 del D.M. 248/2016, possono essere eseguite dall'appaltatore solo

se possiede i requisi! di specializzazione di cui all'ar!colo 3 del medesimo decreto. Per tali opere, di

seguito elencate, non è ammesso l'avvalimento se il singolo importo supera il 10% dell'importo to-

tale dell'appalto.

Categoria Declaratoria Importo € % sul totale

OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RA-

DIOTELEFONICI, E TELEVISIVI
165.265,18 17,18%

OS 18-A COMPONENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO 243.404,74 25,31%

Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1.Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli ar!coli 43, commi 6, 8 e 9 del Regolamento generale, sono

riportate nella seguente tabella:
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Categoria

LAVORI A MISURA

Impor" in euro

Incidenza su

TotaleLavori
Sicurezza 

del PSC
Totale

OG 2 RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 

IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI 

SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI

360.080,37 7.606,23 367.686,60 38,23%

OS 18-A COMPONENTI STRUTTURALI IN ACCIA-

IO

243.404,74 5.141,61 248.546,35 25,84%

OS 6 FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATE-

RIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VE-

TROSI

62.029,37 1.310,29 63.339,66 6,59%

OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONI-

CI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI

165.265,18 3.491,01 168.756,19 17,55%

OS 3 IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, 

LAVANDERIE

111.045,48 2.345,69 113.391,17 11,79%

Totale 941.825,14 19.894,83 961.719,97 100,00%

2.Gli impor! a misura sono sogge6 alla rendicontazione contabile ai sensi dell'ar!colo 16.

CAPO 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1.In caso di discordanza tra i vari elabora! di proge�o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali

il lavoro è stato proge�ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona

tecnica esecu!va.

2.In  caso di  norme del  capitolato  speciale  tra  loro  non compa!bili  o  apparentemente  non compa!bili,

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,

in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legisla!ve  o  regolamentari  oppure

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de�aglio e infine quelle di cara�ere ordinario.

3.L'interpretazione delle clausole contra�uali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale,

è  fa�a tenendo conto delle finalità del  contra�o e dei  risulta! ricerca! con l'a�uazione del proge�o

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli ar!coli da 1362 a 1369 del codice civile.

4.Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppamen! temporanei  e  consorzi

ordinari,  la  rela!va  disciplina  si  applica  anche  agli  appaltatori  organizza! in  aggregazioni  tra  imprese

aderen! ad un contra�o di rete, nei limi! della compa!bilità con tale forma organizza!va.

5.Qualunque  disposizione  non  riportata  o  comunque  non  corre�amente  riportata  nel  presente  CSA,

contenuta  però  nelle  norma!ve  che  regolano  l’appalto  e  l’esecuzione  dei  lavori  pubblici,  si  intende

comunque da rispe�are secondo quanto indicato nel suo testo originale.
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Art. 6 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

1.I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore

qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'acce�azione degli stessi da parte del dire�ore

dei lavori. 

2.I  materiali  previs! dal  proge�o sono campiona! e so�opos! all'approvazione del  dire�ore dei lavori,

comple! delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tu�e  le  cer!ficazioni  in   grado  di  gius!ficarne  le

prestazioni,  con  congruo  an!cipo  rispe�o  alla messa in opera. 

3.Il dire�ore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispe�o a quelle previste

dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei

componen! e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.

4.Il dire�ore dei lavori verifica altresì il rispe�o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le

modalità poste in a�o dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso

confine di can!ere.

5.L'acce�azione dei materiali e dei componen! è defini!va solo dopo la loro posa in opera. Il dire�ore dei

lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperi! dopo l'introduzione nel can!ere, o che, per

qualsiasi  causa,  non  siano  conformi  alle  cara�eris!che  tecniche  risultan! dai  documen! allega! al

contra�o. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal can!ere e sos!tuirli con altri a sue spese.

Ove  l'appaltatore  non  effe�ui  la  rimozione  nel  termine  prescri�o  dal  dire�ore  dei  lavori,

l'Amministrazione può provvedervi dire�amente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale

resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effe�o della rimozione eseguita d'ufficio.

6.Il dire�ore dei lavori può provvedere alla consegna parziale  dei lavori nel caso nei casi di temporanea

indisponibilità delle aree  e degli  immobili.  Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea

indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla

possibilità  di  iscrivere  riserve  per  ritardi, un  programma  di  esecuzione  dei  lavori  che  preveda la

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizza! i lavori previs!

dal programma,  qualora  permangano  le  cause  di  indisponibilità si  applica  la  disciplina  rela!va  alla

sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tu6 gli effe6 di legge è quella

dell’ul!mo verbale  di consegna parziale  reda�o dal  dire�ore  dei  lavori.  Quando il  dire�ore  dei  lavori

provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve

immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

CAPO 3
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 7 - Lavori a misura

1.La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle

norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si u!lizzano

le dimensioni ne�e delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di

misurazione o coefficien! mol!plicatori che modifichino le quan!tà realmente poste in opera.

Ai sensi dell'ar!colo 59, comma 5-bis, del codice dei contra6, il prezzo convenuto può variare, in aumento

o in diminuzione, secondo la quan!tà effe6va dei lavori esegui!. I prezzi per unità di misura, invece, sono

invariabili.

2.Ingrossamen! o aumen! dimensionali di qualsiasi genere non risponden! ai disegni di proge�o non sono

riconosciu! nella valutazione dei lavori a misura se non saranno sta! preven!vamente autorizza! dal

dire�ore dei lavori.

3Il  compenso  per  l'esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  misura  comprende  ogni  spesa  occorrente  per
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consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli a6

della perizia di variante. 

4.La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari  netti  desunti  dall'elenco  dei  prezzi  unitari  di  cui  all'articolo  3, comma 2, ultimo periodo.  La
contabilizzazione  non  tiene  conto  di  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti  dall'offerta
tecnica di cui all'articolo 3, comma 4, secondo periodo, pertanto: 

a. le lavorazioni sos!tu!ve di lavorazioni previste nel proge�o posto a base di gara, sono contabilizzate

u!lizzando i prezzi unitari rela!vi alle lavorazioni sos!tuite, come desun! dall'elenco prezzi  di cui

all'ar!colo 3, comma 2;

b. le lavorazioni aggiun!ve a lavorazioni previste nel proge�o posto a base di gara, sono contabilizzate

senza l'applicazione di  alcun prezzo unitario e  non concorrono alla  valutazione economica e alla

liquidazione degli sta! di avanzamento e della contabilità finale.

5.La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determina! nella tabella di cui all'ar!colo 2, comma 1, per la

parte a misura viene effe�uata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, con le

quan!tà rilevabili ai sensi del presente ar!colo.

6.Ai sensi dell'ar!colo 184 del D.P.R. 207/2010, non possono considerarsi u!lmente esegui! e, pertanto,

non  possono  essere  contabilizza! e  annota! nel  Registro  di  contabilità,  gli  impor! rela!vi  alle  voci

disaggregate  per  l'accertamento  della  regolare  esecuzione  delle  quali  sono  necessari  cer!ficazioni  o

collaudi  tecnici  specifici  da  parte  dei  fornitori  o  degli  installatori  e  tali  documen! non  siano  sta!

consegna! al  dire�ore dei  lavori.  Tu�avia,  il  dire�ore dei  lavori,  so�o la  propria  responsabilità,  può

contabilizzare  e  registrare  tali  voci,  con una  adeguata  riduzione  dell'aliquota  di  incidenza,  in  base al

principio di proporzionalità e del grado di  pregiudizio. 

Art. 8 - Lavori in economia

1.Gli eventuali lavori in economia introdo6 in sede di  variante in corso di contra�o  sono valuta! come

segue:

a.per i materiali si applica il ribasso contra�uale ai prezzi unitari;

b.per  i  noli,  i  traspor! e il  costo  della manodopera o del  personale  si  adoperano i  prezzi  vigen! al

momento della loro esecuzione, incrementa! delle percentuali per spese generali e u!li (se non già

comprese nei prezzi vigen!) e si applica il ribasso contra�uale esclusivamente su queste due ul!me

componen!.

2.La  contabilizzazione  degli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  individua! in economia  è  effe�uata  con le

modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso.

3.Per quanto concerne il comma 1, le�era b), le percentuali di incidenza degli u!li e delle spese generali,

sono determinate con le seguen! modalità, secondo il rela!vo ordine di priorità:

a.nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi 

b.Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integran! il proge�o a base di gara,

in presenza di tali analisi  

CAPO 4
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 9 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1.L'appaltatore,  come disciplinato  dall'ar!colo  90,  comma  9,  del  D.Lgs.  81/2008,  deve  trasme�ere  alla

Stazione appaltante, entro il  termine prescri�o da quest'ul!ma con apposita richiesta o, in assenza di

questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione defini!va e comunque prima della s!pulazione del contra�o o,

prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se ques! sono inizia! nelle more della s!pula del

contra�o: 
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a.una  dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  dis!nto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle

denunce  dei  lavoratori  effe�uate  all'Is!tuto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Is!tuto

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b.una  dichiarazione  rela!va  al  contra�o  colle6vo  s!pulato  dalle  organizzazioni  sindacali

compara!vamente più rappresenta!ve, applicato ai lavoratori dipenden!;

c.il  cer!ficato  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Ar!gianato  e  Agricoltura,  in  corso  di  validità,

oppure,  in  alterna!va,  ai  fini  dell'acquisizione  d'ufficio,  l'indicazione  della  propria  esa�a  ragione

sociale, numeri di codice fiscale e di par!ta IVA, numero REA;

d.il DURC, ai sensi dell'ar!colo 53, comma 2; 

e.il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar!coli 17, comma 1, le�era a),

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi

dell'ar!colo 29,  comma 5,  primo periodo, del  Decreto n.  81 del 2008, la  valutazione dei rischi   è

effe�uata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e

successivi aggiornamen!; 

f.una dichiarazione di non essere des!natario di provvedimen! di sospensione o di interdizione di cui

all'ar!colo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2.Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasme�ere al coordinatore per

l'esecuzione il nomina!vo e i recapi! del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del

proprio  Medico competente di  cui  rispe6vamente all'ar!colo  31 e all'ar!colo  38 del  D.Lgs.  81/2008,

nonché:

a.una dichiarazione di acce�azione del PSC di cui all'ar!colo 20: Piano di sicurezza e di coordinamento

(PSC)/sos!tu!vo (PSS), con le eventuali richieste di adeguamento di cui all'ar!colo Art. 21;

b.il  POS  di  ciascuna  impresa  operante  in  can!ere,  fa�o  salvo  l'eventuale  differimento  ai  sensi

dell'ar!colo 22.

Art. 10 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1.L'appaltatore, anche ai sensi dell'ar!colo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:

a.osservare le misure generali di tutela di cui agli ar!coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle

lavorazioni previste nel can!ere;

b.rispe�are e curare il pieno rispe�o di tu�e le norme vigen! in materia di prevenzione degli infortuni e

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle

disposizioni degli ar!colo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega!  XVII, XVIII, XIX, XX,

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c.verificare costantemente la presenza di tu�e le condizioni di sicurezza dei lavori affida!;

d.osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di  Igiene,  per  quanto

a6ene la ges!one del can!ere.

2.L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen! disposizioni, gli apposi! piani

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u!lizzate.

3.L'appaltatore garan!sce che le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate ai  subappaltatori,  siano eseguite

secondo il criterio «incident and injury free».

4.L'appaltatore non può iniziare o con!nuare i lavori se è in dife�o rispe�o a quanto stabilito all'ar!colo Art.

18, commi 1, 2 o 4: Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)/sos!tu!vo (PSS), Art. 20, Art. 21 o Art. 22.

Art. 11 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel

PSC reda�o dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d

del  D.Lgs.  81/2008,  corredato dal  computo metrico  es!ma!vo dei  cos! per  la  sicurezza,  determina!

all’ar!colo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.
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2.L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:

a.alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in

fase di  esecuzione in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di  sicurezza sopravvenute alla

precedente versione del PSC;

b.alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce�ate dal coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione ai sensi dell’ar!colo Art. 40.

3.Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, le�era a), cos!tuisce automa!co differimento

dei  termini  di  ul!mazione  di  cui  all’ar!colo  Elaborato  non  valido.  Inoltre,  nelle  more  degli  stessi

adempimen!, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’ar!colo

Art. 12 e se i lavori non possono u!lmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei

lavori ai sensi degli ar!coli Art. 15 e Art. 16.

Art. 12 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo

1.L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  modificazioni o

integrazioni al PSC, nei seguen! casi:

a.per adeguarne i contenu! alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan!re la

sicurezza  nel  can!ere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione

obbligatoria e preven!va dei rappresentan! per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte

degli organi di vigilanza;

b.per  garan!re il  rispe�o delle  norme per la  prevenzione degli  infortuni  e la tutela  della  salute  dei

lavoratori  eventualmente disa�ese nel PSC, anche in seguito a rilievi  o prescrizioni  degli  organi di

vigilanza.

2.L'appaltatore  ha  il  diri�o  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci

tempes!vamente sull’accoglimento o il  rige�o delle proposte di cui al comma 1, con a�o mo!vato da

annotare sulla documentazione di can!ere; le decisioni del coordinatore sono vincolan! per l'appaltatore.

3.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavora!vi dalla presentazione delle

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora!vi, le proposte, nei casi di cui

al comma 1, le�era a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni

e integrazioni non può in alcun modo gius!ficare variazioni in aumento o adeguamen! in aumento dei

prezzi pa�ui!, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe6vo.

4.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavora!vi dalla presentazione delle

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora!vi, le proposte, nei casi di cui

al comma 1, le�era b),  si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamen! in

aumento dei prezzi pa�ui!, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe6vo, altrimen! si intendono

rige�ate.

5.Nei  casi  di  cui  al  comma 1,  le�era  b),  nel  solo  caso  di  accoglimento  esplicito,  se  le  modificazioni  e

integrazioni comportano maggiori  cos! per l’appaltatore,  debitamente prova! e documenta!,  e se  la

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian!.

Art. 13 - Piano Operativo di Sicurezza

1.Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre

e  consegnare  al  dire�ore  dei  lavori  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di

esecuzione,  un  POS  per  quanto  a6ene  alle  proprie  scelte  autonome  e  rela!ve  responsabilità

nell'organizzazione del can!ere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, reda�o ai sensi dell’ar!colo 89, comma

1, le�era h),  del  D.Lgs.  81/2008 e del  punto 3.2 dell’allegato XV al  prede�o decreto,  si  riferisce allo

specifico  can!ere  e  deve  essere  aggiornato  in  corso  d'opera  ad  ogni  eventuale  mutamento  delle

lavorazioni rispe�o alle previsioni. 

2.Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasme�e alla Stazione

appaltante, per il tramite dell'applatatore.
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3.L’appaltatore è tenuto a coordinare tu�e le imprese subappaltatrici operan! in can!ere e ad acquisirne i

POS  reda6 al fine di renderli  compa!bili tra loro e coeren! con il proprio POS. In caso di raggruppamento

temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di

consorzio stabile o di consorzio di coopera!ve o di imprese ar!giane tale obbligo incombe al consorzio.

4.Il POS, ai sensi dell’ar!colo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che

effe�uano la mera fornitura di  materiali  o a�rezzature; in tali  casi trovano comunque applicazione le

disposizioni  di cui all’ar!colo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5.Il  piano opera!vo di  sicurezza deve rispe�are i requisi! minimi  di  contenuto previs! dall’allegato I  al

decreto  interministeriale  9  se�embre  2014  (pubblicato  sulla  G.U.  n.  212  del  12  se�embre  2014)  e

cos!tuisce  piano  complementare  di  de�aglio  del  PSC  di  cui  all'ar!colo  20:  Piano  di  sicurezza  e  di

coordinamento (PSC)/sos!tu!vo (PSS).

Art. 14 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar!colo 15 del D.Lgs. 81/2008,

con par!colare riguardo alle circostanze e agli adempimen! descri6 agli ar!coli da 88 a 104 e agli allega!

da XVI a XXV dello stesso decreto.

2.I  piani  di  sicurezza  devono  essere  conformi  all’allegato  XV  al  D.Lgs.  81/2008,  nonché  alla  migliore

le�eratura tecnica in materia.

3.L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempes!vamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi

periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di

commercio, industria, ar!gianato e agricoltura, l'indicazione dei contra6 colle6vi applica! ai lavoratori

dipenden! e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicura!vi e previdenziali. 

4.Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano opera!vo di sicurezza sono parte integrante del contra�o

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate,

previa formale cos!tuzione in mora dell’interessato, cos!tuiscono causa di risoluzione del contra�o. 

5.L'appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con i  subappaltatori  per  i  loro  adempimen! in  materia  di

sicurezza.

CAPO 5
NORME FINALI         

Art. 15 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1.Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto

previsto da tu6 i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli

oneri e gli obblighi che seguono:

a.la fedele esecuzione del proge�o e degli ordini impar!! per quanto di competenza, dal dire�ore dei

lavori,  in conformità alle pa�uizioni contra�uali,  in modo che le opere eseguite risul!no a tu6 gli

effet! collaudabili, esa�amente conformi al proge�o e a perfe�a regola d'arte, richiedendo alla DL

tempes!ve disposizioni scri�e per  i  par!colari  che eventualmente non risultassero da disegni,  dal

capitolato  o  dalla  descrizione  delle  opere.  In  ogni  caso  l'appaltatore  non  deve  dare  corso  all'e-

secuzione di aggiunte o varian! non ordinate per iscri�o ai sensi dell'ar!colo 1659 del codice civile;

b.i movimen! di terra e ogni altro onere rela!vo alla formazione del can!ere a�rezzato, in relazione alla

en!tà dell'opera, con tu6 i più moderni e perfeziona! impian! per assicurare una perfe�a e rapida

esecuzione di tu�e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote6, in adiacenza di

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del

can!ere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito

e la circolazione dei veicoli e delle persone adde�e ai  lavori tu6, ivi  comprese le eventuali opere
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scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c.l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e

delle  obbligazioni  rela!ve  comunque  connesse  all'esecuzione  delle  prestazioni  dell'appaltatore  a

termini di contra�o;

d.l'esecuzione, in sito o presso gli Is!tu! autorizza!, di tu�e le prove che verranno ordinate dal dire�ore

dei lavori, sui materiali e manufa6 impiega! o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione

dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu�e le opere in

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi  altra stru�ura portante, nonché prove di  tenuta per le

tubazioni;  in  par!colare  è  fa�o obbligo  di  effe�uare  almeno  un prelievo di  calcestruzzo per  ogni

giorno di ge�o, datato e conservato;

e.le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen! esegui! rispe�o a quelli proge�a! o previs! dal 

capitolato;

f. il mantenimento, fino all'emissione del cer!ficato di collaudo provvisorio, della con!nuità degli scoli

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e priva!, adiacen! le opere da eseguire;

g.il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o  nei  pun! di  impiego  secon do  le

disposizioni  della  DL,  comunque  all'interno  del  can!ere,  dei  materiali  e  dei  manufa6 esclusi  dal

presente appalto e approvvigiona! o esegui! da altre di�e per conto della Stazione appaltante e per i

quali competono a termini di contra�o all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per

cause dipenden! dall'appaltatore fossero apporta! ai materiali e manufa6 sud de6 devono essere

ripris!na! a carico dello stesso appaltatore;

h.la concessione, su richiesta del dire�ore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affida!

lavori  non  compresi  nel  presente  appalto,  l'uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle

impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tu�o  il  tempo

necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire dire�amente oppure

a mezzo di altre di�e dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere

compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale adde�o ad impian! di sollevamento; il tu�o

compa!bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i.la pulizia del can!ere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-

riali di rifiuto lascia! da altre di�e;

l.le  spese,  i  contribu!,  i  diri6,  i  lavori,  le  forniture  e le  prestazioni occorren! per  gli  allacciamen!

provvisori di acqua, energia ele�rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can!ere e

per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden! dai prede6 servizi;

l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei prede6 servizi alle

altre di�e che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe�o

delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m.l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o�enere il rela!vo nullaosta alla

realizzazione delle opere simili,  nonché la fornitura alla  DL,  prima della posa in opera di  qualsiasi

materiale  o l'esecuzione di  una qualsiasi  !pologia di  lavoro,  della  campionatura dei  materiali,  dei

de�agli costru6vi e delle schede tecniche rela!vi alla posa in opera;

n.la fornitura e manutenzione dei cartelli  di avviso, di fanali,   di segnalazioni regolamentari diurne e

no�urne nei pun! prescri6 e comunque previste dalle disposizioni vigen!;

o.la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  can!ere  di  spazi  idonei  ad  uso  ufficio  del

personale di direzione lavori e assistenza, arreda! e illumina!;

p.la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumen! necessari per tracciamen!,

rilievi, misurazioni, prove e controlli rela!vi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo

dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron! e controlli, con

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni

e i modelli avu! in consegna;

q.la consegna, prima della smobilitazione del can!ere, di un certo quan!ta!vo di materiale usato, per le

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte
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della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale

r.l'idonea protezione dei materiali impiega! e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura

e causa, nonché la rimozione di de�e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori

deve essere ado�ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen! di qualsiasi genere e

per qualsiasi causa alle opere eseguite,  restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento

degli eventuali danni conseguen! al mancato   o insufficiente rispe�o della presente norma;

s.l'adozione, nel compimento di tu6 i lavori,  dei procedimen! e delle cautele necessarie a garan!re

l'incolumità degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai

beni  pubblici  e  priva!,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigen! norme  in  materia  di

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore,

restandone solleva! la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza

dei lavori;

t.il completo sgombero del can!ere entro 15 giorni dal posi!vo collaudo provvisorio delle opere;

u.la richiesta tempes!va dei permessi, sostenendo i rela!vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e

pedonale  (con  l'esclusione  dei  residen!)  delle  strade  urbane  interessate  dalle  opere  ogge�o

dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tu�a la necessaria durata dei

lavori  la  cartellonista  a  norma del  codice  della  strada a�a ad informare il  pubblico  in  ordine alla

variazione della viabilità ci�adina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

2.Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibi! al trasporto dei materiali per

l'a6vità  dei  can!eri,  la  bolla  di  consegna del  materiale  indica il  numero di  targa  e  il  nomina!vo del

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufru�uario o del sogge�o che ne

abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'ar!colo 4 della legge n. 136 del 2010.

3.L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu6 i sogge6 diversi dalla

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, priva!, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogge6

coinvol! o competen! in relazione ai lavori in esecuzione) interessa! dire�amente o indire�amente ai

lavori,  tu6 i  permessi  necessari  e  a  seguire  tu�e le  disposizioni  emanate dai  sudde6 per  quanto di

competenza,  in  relazione all'esecuzione delle opere  e alla conduzione del can!ere,  con esclusione dei

permessi e degli altri a6 di assenso aven! natura defini!va e afferen! il lavoro pubblico in quanto tale.

4.L'appaltatore è anche obbligato:

a.ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes!moni

se egli, invitato non si presenta;

b.a firmare i libre6 delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra!vi, so�opostogli dalla DL,

subito dopo la firma di ques!;

c.a  consegnare  al  dire�ore  dei  lavori,  con  tempes!vità,  le  fa�ure  rela!ve  alle  lavorazioni  e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal dire�ore dei lavori che per la

loro natura si gius!ficano mediante fa�ura;

d.a consegnare al dire�ore dei lavori le note rela!ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previs! e ordina! in economia nonché

a firmare le rela!ve liste se6manali so�opostegli dalla direzione lavori.

5.L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di can!ere con le seguen! cara�eris!che:

a.Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;

b.Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL;

c.Secondo le indicazioni di cui all'ar!colo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;

c.Conformità al modello di cui all'allegato «C»;

d.Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.

6.L'appaltatore deve custodire e garan!re la tutela del can!ere, di tu6 i manufa6 e dei materiali in esso

esisten!, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante.

7.L'appaltatore deve produrre al dire�ore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica rela!va alle

lavorazioni di par!colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione

oppure a richiesta del dire�ore dei lavori. Le foto, a colori e in forma! riproducibili agevolmente, recano in
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modo automa!co e non modificabile la data e l'ora dello sca�o.

Art. 16 - Conformità agli standard sociali

1.I  materiali,  le pose e i lavori  ogge�o dell'appalto devono essere prodo6, forni!,  posa! ed esegui! in

conformità con gli standard sociali  minimi in materia di diri6 umani e di condizioni di lavoro lungo la

catena di fornitura defini! dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso

in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riporta! nella dichiarazione di conformità

u!lizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n.

159 del 10 luglio 2012), che deve essere so�oscri�a dall'appaltatore prima della s!pula del contra�o ed è

allegata al presente Capitolato.

2.Per consen!re alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è

tenuto a: 

a.informare fornitori e sub-fornitori,  coinvol! nella catena di fornitura dei beni ogge�o del presente

appalto,  della richiesta di  conformità agli  standard sopra cita! avanzata dalla  Stazione appaltante

nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto;

b.fornire,  su richiesta della Stazione appaltante ed entro il  termine stabilito nella stessa richiesta,  le

informazioni e la documentazione rela!va alla ges!one delle a6vità riguardan! la conformità agli

standard e i riferimen! dei fornitori e sub-fornitori coinvol! nella catena di fornitura; 

c.acce�are e far acce�are dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispe6ve rela!ve alla

conformità agli standard, condo�e della Stazione appaltante o da sogge6 indica! e specificatamente

incarica! allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d.intraprendere  o  far  intraprendere  dai  fornitori  e  sub-fornitori  coinvol! nella  catena  di  fornitura,

eventuali ed adeguate azioni corre6ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra�uali, entro i termini

stabili! dalla Stazione appaltante,  nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa

Stazione  appaltante,  una  violazione  contra�uale  inerente  la  non  conformità  agli  standard  sociali

minimi lungo la catena di fornitura; 

e.dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono

rispe�ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre6ve effe�uate. 

3.La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di

compilare  dei  ques!onari  in  conformità  al  modello  di  cui  all'Allegato  III  al  decreto  del  Ministro

dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4.La violazione delle  clausole  in materia di  conformità agli  standard sociali  di  cui  ai  commi 1 comporta

l'applicazione della penale nella misura di cui all'ar!colo 12, comma 1, con riferimento a ciascuna singola

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art. 17 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione

1.In a�uazione dell'ar!colo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali  provenien! dalle escavazioni

devono  essere  trasporta! in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell'appaltatore,  intendendosi

quest'ul!mo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe6vi

contra�uali previs! per gli scavi.

2.In a�uazione dell'ar!colo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali  provenien! dalle demolizioni

devono  essere  trasporta! in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell'appaltatore,  intendendosi

quest'ul!mo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe6vi

contra�uali previs! per gli scavi.

3.Al rinvenimento di ogge6 di valore, beni o frammen! o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo

e di demolizione, o per i beni provenien! da demolizione ma aven! valore scien!fico, storico, ar!s!co,

archeologico o simili,  si  applica l'ar!colo 14 del capitolato generale d'appalto,  fermo restando quanto

previsto dall'ar!colo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.
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4.E' fa�a salva la possibilità, se ammessa, di riu!lizzare i materiali di cui al comma 1,  ai fini di cui all'ar!colo

Art. 36.

Art. 18 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1.Il  proge�o  non  prevede  categorie  di  prodo6 o�enibili  con  materiale  riciclato,  tra  quelle  elencate

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'ar!colo 2, comma 1, le�era d), del decreto del

ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 19 - Terre e rocce da scavo

1.Sono a carico e a cura dell'appaltatore tu6 gli adempimen! impos! dalla norma!va ambientale, tra cui

l'obbligo  della  tenuta  del  registro  di  carico  e  scarico  dei  rifiu!,  indipendentemente  dal  numero  dei

dipenden! e  dalla  !pologia  dei  rifiu! prodo6.  L'appaltatore  è  tenuto  in  ogni  caso  al  rispe�o  del

Regolamento recante la disciplina dell'u!lizzazione delle terre e rocce da scavo (D.M. 161/2012).

2.E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il tra�amento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la rela!va

movimentazione, comprese:  

a.terre  e  rocce  di  scavo  considerate  rifiu! speciali  oppure  so�oprodo6 ai  sensi  rispe6vamente

dell'ar!colo 184, comma 3, le�era b), o dell'ar!colo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006;

b.terre e rocce di scavo so�ra�e al regime di tra�amento dei rifiu! nel rispe�o dell'ar!colo 185 del

D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo ar!colo.

3.Sono  infine  a  carico  e  cura  dell'appaltatore  eventuali  ulteriori  adempimen! impos! da  norme

sopravvenute. 
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